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“ALTERNATIVA TRICOLORE AL SISTEMA”

< Componente interna di Fiamma tricolore > 

“Socializzazione e  Unità dell’Area Nazional  Popolare “

       Il mio intervento sarà diverso, molto diverso, da quanto viene dichiarato dalle voci  ufficiali e similari.

        Non vi parlerò di Democrazia - l’Italia sta morendo di democrazia  esattamente non vi parlerò di quella democrazia basata sul numero, estranea  alla vera antica classica Democrazia, fondata sulla  rappresentanza della collettività popolare. 

       L’Italia sta spegnendosi e pertanto, entrando subito in argomento, Italiani presenti in Dalmine, esordio puntualizzando che la rinascita dell’Italia dipende esclusivamente dal nostro diretto intervento unitario . 

        Tutti gli ambienti politici attuali italiani sono in fermento e anche noi lo siamo. Ma con questa grandissima e fondamentale differenza.

        Mentre la politica ufficiale si azzuffa per desideri di poteri personali in una progettazione ispirata al più vile servilismo alle lobby economiche prive di ogni scrupolo etico e ideologico e asservite interamente agli interessi d’oltre oceano, che stringe le redini della politica europea, senza alcuna distinzione tra le politiche di destra e di sinistra, apparentemente divise, litigiose e volutamente ciarliere e inconcludenti, in realtà equivalenti nello spingere l’Italia verso la distruzione completa della propria entità.  

       Invece noi  siamo in fermento per mettere in salvo le nostre finalità, improntate alla tradizione nazionale normativa ed economica e dirette a ristabilire la  sovrana autonomia della gestione statale; salvare le nostre finalità  soprattutto da coloro, che, presenti nelle segreterie dirigenziali di partiti, dalle istituzioni di tradizione nazionale, operano contrariamente a quanto disposto dagli Statuti originari associativi posti a tutela  degli interessi autonomi italici e quindi, esse dirigenze, disattendono a  questi imperativi statutari, vogliono imporre a noi, militanti  della Patria, quella politica di asservimento, che assolutamente non condividiamo e tali ambigui personaggi si adoperano ad oltranza per  impedire che questa nostra volontà restauratrice della dignità e dell’indipendenza operativa italica, unica fonte di dignità e di benessere italiano, possa attuarsi in modo incondizionato e prorompente. 

      Si afferma che i partiti sono morti e si fa sempre più forte il personalismo; ciò è vero, ma vale solo per coloro, che, ormai privi dei valori etici della vita umana, risultano svuotati di ogni iniziativa cautelativa degli interessi dell’Italia e riescono solo a trovare cura del proprio tornaconto personale scevro da cultura e da genialità, non preoccupati del servaggio così isolati l’uno contro l’altro non più amalgamati dall’idealità virtuosa, che sola essa dona forza e vitalità, idonea ad influenzare benignamente la politica dello Stato nazionale.

      Si è giunto a baciare, senza alcun ritegno e decoro, la mano a colui che era un nostro soggetto coloniale, si chiede aiuto a potenze straniere, programmaticamente sorde ad ogni richiamo, per la risoluzione di problematiche prettamente italiane sia per soluzione che per dignità difensiva.

     Tali inetti personaggi governativi hanno ridotto l’Italia al disotto dei paesi del terzo mondo, l’hanno svuotata di ogni forza industriale ed economica, permettendo anche l’occupazione del territorio nazionale da  una immigrazione programmata da forze occulte e disfattiste e questi detentori della dirigenza nazionale deviata sordi ad ogni richiamo costruttivo desiderano collaborare con tali indegni rappresentanti dello Stato d’Italia, nel quale né Giustizia e né Dignità alloggiano più. 

     In breve per ricostruire effettivamente l’Italia è necessario basare la propria attività politica su due elementi: - la Socializzazione e l’Unità dell’area nazional-popolare-patriottica.  

     Già diversi convegni e convenzioni su questi temi sono stati realizzati: l’11 dicembre del 2010, nell’Hotel “Palais Pineta” in Roma sul tema “Rivoluzione Italiana - dall’Abisso alla Rinascita”, e il 19 dicembre dello stesso anno, a Caserta nell’Hotel Jolly sul Tema “Nuovo Progetto Politico”. Non si potevano scegliere contenuti programmatici migliori diretti a focalizzare l’aspetto politico più indispensabile ed attuale per la controffensiva nazionale.

      La partecipazione è stata grandissima per l’area interessata, con la presenza di giovani, studenti e lavoratori, di rappresentanti della cultura e delle categorie sociali e professionali, tutti uniti nell’unico sentimento di ridare all’Italia la sua dignità, la sua libertà d’impostazione politica, la sua indipendenza dalle malevoli ingerenze di parte e il suo ordinato assetto collettivo, ma soprattutto ridare etica e sano comportamento alla politica italiana traendola fuori da quella palude, in cui, da tempo, la nostra società è stata gettata da interessi scellerati, a spregio degli interessi sia collettivi che dei singoli cittadini, i quali hanno diritto di erigersi contro qualsiasi oligarchia interna ed esterna e soprattutto diritto di liberarsi dei falsi tutori, i quali, da decenni e di qualunque colore, hanno ingannato il sano popolo d’Italia carpendone la fiducia vedendo in essi solo un numero e non un Popolo da rappresentare e difendere. 

       Identici Temi e identico entusiasmo si sono riscontrati  in altre Iniziative similari nel desiderio di ridare alle <Istituzioni dello Stato d’Italia> autorità e priorità e riportarle ad essere tutore di Giustizia e di Virtù secondo la secolare tradizione italica risorgimentale e corporativa.

       L’intera area di base nazionale, liberata da insulsi e meschini patteggiamenti con i corrotti della politica ufficiale, trovi l’unità combattiva contro i poteri deviati dalla loro basilare funzione di servire la collettività nazionale e non distruggano definitivamente la nostra Società Italia e noi stessi come cittadini italiani.

       In posizione  primaria si pone la volontà di concretizzare la ricomposizione unitaria  di tutta l’area nazionale allo scopo di ricomporre l’avvenuta dispersione e quindi ridare energia alla nostra idea che la meschinità di pensiero e le trame delle fazioni hanno, a tutto oggi, cercato di gettare nell’ombra adoperandosi contro ogni azione di riscossa.    

      Se abbiamo puntualizzato la volontà unitaria diretta a riordinare l’attuale impostazione politica-istituzionale è necessario indicarne le modalità. 

       Lasciamo per ora da parte la cosiddetta Politica Europea, che così come da tempo improntata è sfavorevole ad ogni rinascita italica. 

       Lasciamo per ora da parte le definizioni democratiche, di cui i serventi del potere occulto,  riempono i loro interventi oratori e dietro i quali nascondono il mal operare e l’imposizione tirannica del numero dimentichi del dovere della  rappresentanza, sintetizzata nella tutela del lavoro e nell’applicazione della giustizia egualitaria. 
       Dobbiamo adoperarci direttamente della politica dell’Italia, non dimenticando che solo in Italia risiede la Politica Europea ed Internazionale infatti il nostro passato sociale storico ne è l’attuazione unica ed insostituibile, che ha fatto sussultare il Mondo ed ancora incute timore ed immensa gelosia.  

       Non dimentichiamo che se non ci risolleviamo da noi stessi dalla palude, in cui ci hanno gettato, nessun potere straniero penserà a risollevarci, ma solamente approfitterà delle nostre debolezze comportamentali per spingerci sempre più in basso sino al seppellimento della nostra Entità italica, unica essenza cautelativa anche degli altri Popoli posti nelle nostre stesse condizioni di sofferenza ed unica adatta a ridimensionare lo strapotere globalizzatore.

       L’Italia è giunta al punto del fermo sociale nella voluta rilassatezza delle cosiddette rappresentanze di destra in realtà copertura al retroscena di una vile dipendenza  all’anti-italianità , attuata attraverso una ciarliera e inconcludente conduzione governativa ed istituzionale. 

     All’Italia, come unica possibilità di liberazione sociale, economica e politica  rimane il capovolgimento  del sistema, la Storia ce lo impone. 

      E’ questo il pensiero rivoluzionario che dimostra l’esistenza di una sana e concreta volontà restauratrice della dignità collettiva.

      L’Italia deve liberarsi dalle frange frazionatrici di destra, sinistra e centro, le quali componenti, nel dividere, ostacolano ogni possibile reazione e tendono a rendere eterne le competizioni e gli scontri sociali e  nel contempo inamovibili i personali interessi apparentemente contrapposti, ma in realtà compatti a servire recondite rendite interne ed estere nell’attuazione predisposta del disfacimento dell’Entità italica. 

      “La Rivoluzione Italiana – dall’Abisso alla Rinascita” , il “Nuovo Progetto Politico” , la “Alternativa Tricolore al Sistema” come tante “altre iniziative similari” sono finalmente espressioni energiche, limpide ed entusiasmanti.
       Per attuare il tutto  è necessaria la concentrazione di tutte le forze sane della Nazione e in questo consesso ben si pone il programma della sospirata riunione popolare e questo programma si sublima con le espressioni dal grave peso storico: Socialità, Sovranità e Indipendenza Nazionale dello Stato nel Consesso Internazionale.

       La Nazione è l’insieme degli interessi territoriali, economici e sociali dei singoli cittadini considerati nella loro totalità. 

       La Nazione, nella sua operosità e nella sua difesa, si spiritualizza e diviene Patria, la quale non ha bisogno di parole interpretative essa vive nel cuore di chi ne sente il profondo sugnificato, che  non esclude la partecipazione alla vita internazionale, ma su un piano di parità e nel rispetto reciproco del proprio esistere, altrimenti l’impostazione diviene prevaricazione, che giustifica la reazione cautelativa.   

       La Socialità, attualmente distorta dal suo significato originario e ridotta a semplice teorica benevolenza , è stata conquistata con lotta di intere generazioni attraverso più di un secolo di lotta, di pensiero e di sacrificata attuazione, sino a giungere alla sua perfetta formazione ed applicazione storica nel territorio italico. 

       Questa odierna politica delle  liberalizzazioni, bramata dai gruppi oligarchici capitalistici sostenitori di una oppressiva globalizzazione, ha spazzato via in pochi anni la conquista di secolari competizioni popolari, che trovarono concretizzazione nel corporativismo italico.

       La scelta tra un comunismo, perenne lotta atea di classe, e un socialismo, spento garante di teorici diritti, si concretizzò nella cooperazione tra le categorie della Nazione  e diede, a tutti coloro viventi nello stesso territorio, il benessere a tutte le categorie legate insieme saldamente dall’utilità reciproca del proprio operare nell’unità spirituale del dovere esplicato nella tutela del proprio diritto alla vita e nella sua giustificata difesa. 

       Le cosiddette odierne destre, sostenitrici anch’esse delle malefiche privatizzazioni e del secessionistico federalismo, in realtà entrambi furto spirituale ed economico alla collettività, appaiono contraddittorie sia alla propria denominazione che alla propria finalità; esse si  presentano come un insulto al singolo e come una ipocrisia al programma politico nazionale. 

      Il “Manifesto del Terzo  millennio” costituisce la sintesi del programma della rinascita italica; fu curato dall’apposito  Comitato Scientifico nell’ambito del “Movimento Nazional Popolare”  e ne illustrai, con gli altri rappresentanti di pensiero,  le origini, i contenuti e le finalità, sin dal 30 novembre del 2003 nell’HOTEL  ROYAL  SANTINA in Roma e nei rispettivi interventi dedicai le argomentazioni alla necessità della rescissione autonoma del “Diktat del 10 febbraio 1947” stessa data in cui Maria Pasquinelli difendeva l’onore italico sulla scia del martire Oberdan e la sua storia deve essere ricordata ai presenti. 

      Sovranità dello Stato: alla Socialità, nel senso ora esposto, si lega saldamente il concetto di “Sovranità dello Stato”; se tale Sovranità viene meno sino a sparire, scompare ogni possibilità di difesa collettiva a danno del singolo, scompaiono le Istituzioni legislative, esecutive e giurisdizionali, scompaiono le tradizioni e le impostazioni educative della Scuola, le forze della Difesa , il diritto alla Proprietà popolare della moneta, tutto destinato a far sparire l’Entità di qualunque  Popolo e di quello italiano in particolare.  
      Indipendenza nella Politica internazionale: ad uno Stato ordinato, come sopra esposto, fa automaticamente seguito l’Indipendenza nel consesso internazionale infatti dalla fine della seconda guerra mondiale e con tutti i legami sorti con le politiche europee e mondiali, l’Italia rimane ancora succube all’influsso straniero, non avendo nemmeno diritto alla propria lingua nel consesso Europeo e internazionale. 
      Ecco perché in questa riscossa italica ben si pone “La Rivoluzione Italiana” -  il “Nuovo Progetto Unitario”  - il  ”Patto Operativo” tra tutte le forze sane della politica nazionale poiché da queste fondamenta dobbiamo noi tutti, riuniti e compatti, ripartire per risalire “Dall’Abisso alla Rinascita” .
      Non si dimentichi che malgrado tanto ciarlare i signori della politica ufficiale non hanno cambiato, nelle  loro ipocrite critiche,  la legge elettorale e quindi nelle liste prestabilite, con l’artificiosa loro tutela della minima percentuale imposta, li ritroveremo tutti in prima fila come unici candidati ben finanziati (malgrado un referendum popolare abolitivo), secondo quel sistema elettorale bolscevico una volta tanto contestato ed ora fermamente applicato dalle lobby del potere istituito. 

      Pertanto devo concludere: da questa assemblea di Dalmine deve rinforzarsi l’unità politica dell’area nazionale e scaturire lo sfiduciamento di tutte quelle Segreterie di Partito che non perseguono il programma unitario diretto alla riscossa nazionale contro il sistema imperante disfattistico e oppressivo.     

Avv. Carlo Morganti
